
Colloquio con Giovanni Maria Flick

Il decreto è una scelta politica
Un errore rinviare la riforma"

di RITA CAVALLARO

UT 1 rinvio, sul quale ini
Irò un |>o' di perplessi­

*"¦ là, è reso necessario
dalla mancanza di strutture.
Dubito che si possano mi­
gliorare in due me­
sì". Parola «lei presi'
dente emerito della
Consulta./
a pagina 5/*

Decreto scelta politica
Un errore rinviare
la riforma Cartabia"
Parla il professor Giovanni Maria Flick
di RITA CAVALLARO

La politica ha cercato di tirarsi fuori dalle li­
ti sulla giustizia tra magistrati e avvocati, la­
sciando che fossero loro a litigare sugli
aspetti tecnici, non esprimendo opzioni di
carattere politico e non assumendosi re­

sponsabilità nelle scelte. L'ultima campa­
gna elettorale, per quanto accesa, ha pratica­
mente ignorato il tema della giustizia". Giu­
rista, ex ministro delle Giustizia e presiden­
te emerito della Corte Costituzionale. Gio­
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vanni Maria Flick ha rilasciato una lunga in­
tervista a Errico Novi, su II Dubbio. E oggi
approfondiamo con lui altri aspetti impor­
tanti.
Presidente, al governo c'è una clas­

se politica di destra­centro che, vista
per la presenza liberale, dovrebbe
mettere in atto una linea garantista.
Eppure i primi provvedimenti non
fanno ben sperare in ima riforma so­
stanziale.

La riforma sostanziale c'è stata ed è la ri­
forma Cartabia. Adesso si tratta di attuarla.
Io non credo che la scelta del governo possa
essere liquidata come pugno duro con i de­
boli sui rave party e debole con i forti per il
rinvio della riforma Cartabia. Il rinvio, sul
quale io nutro un po' di perplessità, è reso
necessario, almeno per una parte della rifor­
ma, dalla mancanza delle strutture capaci di
porla in essere. Non è un rinvio perché que­
sta riforma è troppo blanda, è motivato dal­
la lettera dei procuratori generali, che dice
che alcune prescrizioni della riforma non si
possono mettere in pratica per mancanza
delle strutture tecniche. Io ho dei dubbi che
si possano sanare in due mesi. Si vedrà. Il
problema diventa un altro: perché non si è
distinta la parte che non doveva entrare
in vigore dalla quella più ampia che
poteva entrare in vigore subito?".

Quindi come valuta l'atteggiamen­
to del governo?

Una scelta politica. Che il governo ha fat­
to con un decreto legge, il quale dovrà essere
convalidato in 6o giorni dalle Camere. Sen­
za contare che il governo, per introdurre
questo tipo di reato per i rave party, ha usato
una forma eccezionale, cioè il decreto legge,
che si può usare solo nei casi di necessità e
urgenza".
Secondo lei perché la politica conti­

nua sulla via dell'inasprimento delle
pene?

La scelta di usare il diritto penale come
leva, come strumento non più di estrema ra­

tio ma di controllo della diversità è un
problema di scelta politica, che
io non condivido, ma che
urta necessariamente ci
tro la Costituzione.
Lo sbilanciamen­

to forte tra l'accusa
e la difesa non do­
vrebbe essere sa­
nato? Chi accusa
dovrebbe prova­
re la colpevolezza
rispetto alla situa­
zione in cui un in­
dagato deve esibire
prove a discolpa?

È ovvio e doveroso
che chi accusa

debba portare le prove dell'accusa. Di fronte
a quelle prove, se vi sono e come vi sono, la
difesa ha il diritto e il dovere di portare le
prove che documentano il contrario".
Purtroppo molte volte abbiamo va­

sto che non accade...
Io posso fornire solo una valutazione di

principio, Lo so che in concreto non sempre
la giustizia funziona".
La giustizia è ostaggio del braccio di

ferro tra Magistratura e politica. Cosa
deve cambiare da ambo le parti?

La capacità di sedersi a un tavolo e di fere
un dialogo tra poteri dello Stato. Un dialogo
in cui qualcuno cerchi di non straripare dal­
le sue competenze e di trovare un accordo
con l'altra parte".
Così semplice?
Il diritto è una cosa semplice, diventa

complicato perché siamo noi a farlo diventa­
re tale. Perché così si litiga di più, si presen­
tano meglio i temi ai propri seguaci, si può
spaventare la gente dicendo non c'è più sicu­
rezza e dobbiamo rafforzare i controlli. 0 si
può dire: noi stiamo sacrificando la libertà.
Basta seguire la Costituzione.
Che rimane la stella polare.
La stella polare è sempre la nostra Costi­

tuzione. Le racconto una favoletta, che mi
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ha accompagnato in tutto il mio percorso
nel mondo della giustizia. C'era un

vecchio giudice che amministra­
va la giustizia sotto l'albero. Un
giorno si portò il nipotino. Ar­
rivò il primo contendente,
spiegò le sue ragioni e il giu­
dice gli disse: vai pure, hai
ragione. Poi arrivò l'avversa­

rio e anche a lui il giudice dis­
se: vai pure, hai ragione. H
nipote andò in crisi e chiese:
nonno come è possibile che
abbiano entrambi ragione? E

il giudice, dopo averci pensato,
gli rispose: hai ragione anche tu.
Questa è la mia morale perso­
nale in questo dibattito".
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